
 
 

COORDINAMENTO ISTITUZIONALE TA2 Atto N.ro 9 del 15/03/2018 

AMBITO TERRITORIALE TA/2 
Massafra Mottola Palagiano Statte ASL/TA 

 
 

DELIBERAZIONE 
COORDINAMENTO ISTITUZIONALE TA2  

 
N. 9 DEL 15/03/2018 

 
 

OGGETTO: Piano Sociale di Zona 2017 - 2020 . Presa d’atto dei trasferimenti FGSA – FNPS – FNA. 
Impegno finanziario dei Comuni compartecipazione gestione associata e  
mantenimento media della spesa sociale pro-capite sostenuta nel triennio precedente 

 

 

L’anno duemiladiciotto, addì quindici. del mese di Marzo, alle ore 12:35, nella residenza Comunale 
si è riunito il Coordinamento Istituzionale con i presenti e gli assenti all’interno dell’Atto indicati , 
sotto la presidenza del sindaco avv. Fabrizio Quarto.  

 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa PERRONE FRANCESCA. 
 
Riconosciuto  legale il numero degli intervenuti, l’ Avv. QUARTO FABRIZIO,  dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 
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Sono presenti i seguenti componenti : 

 

Il Comune di MASSAFRA Presidente/Sindaco Avv. Quarto Fabrizio 

Il Comune di MOTTOLA 
Componente/Delegato Ass. Servizi 

Sociali 
Sig. Caforio Cosima Damiana 

Il Comune di PALAGIANO 
Componente/Delegato Ass. Servizi 

Sociali 
Dott.ssa Liverano Angela 

Il Comune di STATTE Componente/Sindaco Sig. Andrioli Francesco 

ASL TA 
Componente/Delegato Direttore 

Area Socio Sanitaria 
Dott. Giovanetti Vito 

 

RELAZIONE TECNICA  

Premesso che: 

- la Legge Regionale 10.07.2006, n.19 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 del 12.07.2006) “Disciplina del 

sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, al 

fine di programmare e realizzare sul territorio un sistema integrato di interventi e servizi sociali, a 

garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, secondo i principi della Costituzione e della 

Legge n. 328 dell’08.11.2000, individua, secondo i principi della responsabilizzazione, della 

sussidiarietà e della partecipazione, il "Piano sociale di Zona” quale strumento fondamentale per la 

realizzazione delle politiche per gli interventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, in special modo, 

alla capacità dei vari attori, istituzionali e sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, 

scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema 

a rete dei servizi sociali e sociosanitari sul territorio di riferimento, definito Ambito territoriale; 

Atteso che  

- ai Comuni spettano tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 

comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità; 

- i Comuni, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 19/2006, sono titolari di tutte le funzioni amministrative 

concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che nell’esercizio delle predette funzioni 

adottano sul piano territoriale gli assetti organizzativi e gestionali più funzionali alla gestione della rete 

dei servizi, alla spesa e al rapporto con i cittadini e concorrono alla programmazione regionale; 

Dato atto 

- che in data 5/12/2013 è stata sottoscritta tra i Comuni dell’Ambito territoriale TA/2 la Convenzione 

per la gestione associata delle funzioni socio assistenziali, anche per il triennio di programmazione 

2014-2016; 

- che con deliberazione di Coordinamento Istituzionale n. 01 del 16/01/2014 è stato approvato il 

Regolamento per la gestione del Fondo unico di Ambito (regolamento contabile). 

Preso atto 

- che con la deliberazione della Giunta Regionale n. 2324 del 28/12/2017, pubblicata sul BURP n. 14 

del 26/01/2018, la Regione Puglia ha approvato il  IV Piano Regionale Politiche Sociali triennio 

2017/2020, attuazione Triennio 2018/2020, che tra l’altro reca le linee guida per la stesura e 

l’approvazione dei piani di zona per tutti gli ambiti territoriali sociali pugliesi ; 

- che per quanto riguarda la composizione del quadro finanziario di Ambito territoriale, viene confermato 

che per questo terzo periodo di programmazione tutte le risorse destinate alla spesa sociale sono inserite 

all’interno della cornice unica del Piano Sociale di Zona, con la precisazione che anche nel Piano 

Sociale di Zona 2017-2020 (ovvero di attuazione 2018-2020) i servizi comunali, seppur gestiti 

singolarmente dai diversi Comuni, dovranno comunque essere realizzati nel rispetto dell’intero apparato 

regolamentare di cui l’Ambito si è dotato (in ordine ai criteri di accesso e compartecipazione, alle 

tariffe, ai parametri definiti per l’affidamento dei servizi a soggetti terzi, ecc.); 

- che la delibera Regionale citata prevede l'assegnazione per l'Ambito di Massafra delle seguenti  fonti di 

finanziamento per l'annualità 2018  : 

-  
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Fonte di finanziamento dei trasferimenti 

regionali 

Importo quota assegnata all’Ambito TA/2 

FNPS 2017 € 300.000,00 

FNA 2017 € 160.000,00 

FGSA 2017 € 258.388,40 

 

a cui devono aggiungersi le risorse proprie dei Comuni e della ASL per il cofinanziamento diretto del 

Piano di Zona. 

 

Atteso 

- che secondo quanto fissato dal IV Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017 -2020   “anche per il 

quarto ciclo di programmazione, al fine di continuare a sostenere pratiche più concrete di gestione 

associata e di programmazione finanziaria unica, il Piano regionale dà continuità al vincolo per tutti 

gli Ambiti territoriali, e per i Comuni in essi associati, di dichiarare l’intera spesa sociale 

complessiva di ciascun Ente Locale, in termini di risorse proprie, all’interno del Piano Sociale di 

Zona. In particolare, il quadro finanziario di ciascun Piano Sociale di Zona dovrà essere costruito 

come segue:  

 la quota di risorse proprie comunali di competenza del bilancio di previsione 2018 dei Comuni, 

apportata quale cofinanziamento per la realizzazione dei servizi previsti nel Piano Sociale di 

Zona, a valenza di Ambito, sia almeno pari al 100% dell’importo determinato dal 

trasferimento regionale per i Piani Sociali di Zona a valere su FNPS + FNA + FGSA 2017, 

per la prima annualità, da indicare nella predisposizione del quadro finanziario dei servizi di 

Ambito territoriale (scheda  finanziaria AMB). Per ciascuna delle annualità successive alla 

prima, la medesima regola è applicata in relazione alla corrispondente assegnazione di risorse 

da parte della Regione per le medesime fonti di finanziamento Per tutti i servizi e gli interventi 

che trovano copertura finanziaria a valere sulle risorse della scheda AMB, dovrà essere 

specificata la titolarità gestionale, unica ovvero assegnata ad uno dei Comuni dell’Ambito.; 

 le risorse finanziarie assegnate al Piano Sociale di Zona (FNPS + FGSA + FNA + risorse 

comunali per il cofinanziamento obbligatorio del 100%) dovranno servire prioritariamente 

per il conseguimento degli Obiettivi di servizio a livello di Ambito territoriale con servizi e 

interventi a valenza di Ambito territoriale, con riferimento al bacino di utenza potenziale, e a 

gestione associata unica, fatte salve specifiche esigenze organizzative e gestionali da 

esplicitare; 

 solo dopo aver programmato gli interventi necessari al raggiungimento di detti Obiettivi di 

servizio (indicati nel IV Piano Regionale delle Politiche sociali), con le risorse eventualmente 

residue, ivi incluse le ulteriori risorse finanziarie proprie dei Comuni storicamente utilizzate 

per spesa sociale, e non già apportate a cofinanziamento obbligatorio dei fondi nazionali e 

regionali trasferiti, sarà possibile programmare ulteriori interventi per il conseguimento di 

obiettivi aggiuntivi e specifici per le caratteristiche della domanda che viene rilevata su base 

locale sia a livello di Ambito sia di singolo Comune;  

 la spesa sociale programmata per ciascun Comune per ogni singola annualità, deve essere 

non inferiore al livello di spesa sociale media dichiarata in termini di risorse proprie 

comunali per gli anni 2014-2016;  

 l’ammontare complessivo delle risorse proprie stanziate da ciascun Comune per il quarto 

Piano Sociale di Zona, in ossequio al principio di sussidiarietà tra gli Enti, (comprensiva 

anche delle risorse destinate alla gestione di servizi a valenza comunale, in termini pro capite), 

dovrà essere non inferiore al livello di spesa sociale media pro capite dichiarata in termini di 

risorse proprie comunali per gli anni 2014-2016 (tale dichiarazione deve essere resa da 

ciascun Comune attraverso l’apposita scheda allegata al Piano Sociale di Zona approvato), ove 

consentito dalla condizione non strutturalmente deficitaria dei Comuni interessati 

Dato atto 
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- pertanto, che la quota di cofinanziamento a carico di ciascun Comune con risorse di bilancio per la 

gestione associata tra i Comuni per la prima  annualità di programmazione (2018) del IV Piano 

Sociale di Zona, si determina come segue, sulla base del criterio dell’incidenza della popolazione sul 

numero totale di abitanti dell’Ambito territoriale: 

 

 

 

 
   Ripartizione quote di cofinanziamento con risorse di bilancio 2018 per la gestione associata tra i Comuni 

Comuni dell’Ambito T. 

TA/2 

Pop. 

Residente 

(ab.)* 

1/01/2017 

Incidenza pop. residente 

sul tot. di Ambito 

Quote compartecipazione dei 

Comuni alla gestione associata 

(AMB) 

Massafra 32.989 41,81 € 342.151,61 

Mottola 15.886 20,13 € 164.764,63 

Palagiano 16.144 20,46 € 167.440,53 

Statte 13.887 17,60 € 144.031,63 

Totale Ambito T. 78.906 100 € 818.388,40 

        * Fonte: DemoIstat - dati all'1 gennaio 2017 

Rilevato: 

- inoltre, dalla scheda di rilevazione della spesa sociale a valere su risorse proprie comunali 

Triennio 2014-2016, debitamente sottoscritta dai Responsabili dei Servizi Sociali e Finanziari 

dell’Ente, agli atti d’ufficio, risulta che la media della spesa sociale sostenuta nel triennio 2010/2012 

e la relativa spesa pro-capite sono le seguenti: 

 
Comuni 

dell’Ambito T. 

TA/2 

POPOLAZIONE 

AL 31 

DICEMBRE 2017 

TOTALE spesa 

sociale 2014-2016 

MEDIA spesa 

sociale 2014-2016 

SPESA PROCAPITE  

2014-2016 

Massafra 32.989 € 1.794.206,22 € 598.068,70 € 18,13 

Mottola 15.886 
€ 1.064.189,43 € 354.729,81 € 22,33 

Palagiano 16.144 
    € 1.439.802,69  

 
€ 479.934,23  

 
€ 29,73 

Statte 13.887 
€ 1.654.222,24 

€ 551.407,41 
€ 39,71 

Totale Ambito T. 78.906 € 5.952.420,58 € 1.984.140,15 € 25,15 

 

Dato atto, che, conseguentemente, la Programmazione della spesa sociale di ciascun comune con fondi 

propri di bilancio IV Ciclo del PdZ (IV annualità), si determina come segue: 

 

Comuni 

dell’Ambito 

Quote obbligatorie 

di 

compartecipazione 

dei Comuni alla 

gestione associata 

(AMB) da trasferire 

di cui spesa sociale 

per Assistenti Sociali 

del Servizio Sociale 

Professionale (max 

10% della quota di 

cofinanziamento 

Risorse comunali 

minime residue per la 

programmazione degli 

interventi comunali 

(COM) 

Tot. Spesa Sociale 

minima di ciascun 

Comune da 

programmare 

(IV annualità) 
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all’Ente capofila Fondo unico di 

Ambito) 

Massafra € 342.151,61 € 34.215,16 € 255.917,09 € 598.068,70 

Mottola € 164.764,63 € 16.476,46 € 189.965,18 
€ 354.729,81 

Palagiano € 167.440,53 
€ 16.744,05 

€ 312.493,70 
 

€ 479.934,23 
 

Statte € 144.031,63 € 14.403,16 € 407.375,78 € 551.407,41 

Totale 
Ambito T. 

€ 818.388,40 
 

€ 1.165.751,75 € 1.984.140,15 

 

 

Tutto quanto premesso, si rimette al Coordinamento Istituzionale affinché i singoli comuni assumano con il 

presente atto l’impegno a programmare e prevedere nei propri Bilanci comunali, per il Triennio 2018/2020, 

la spesa sociale nella misura sopra riportata, ai fini della predisposizione e successiva approvazione della 

Programmazione finanziaria del IV Piano Sociale di Zona 2017/2020, attuazione 2018/2020 

 

Massafra, 12/03/2018 

 

La Dirigente 

Responsabile dell’Ufficio 

di Piano 

Avv. Maria Rosaria 

Latagliata 

 

IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

Letta e fatta propria la relazione sopra esposta 

Richiamata la Convenzione per la gestione associata intercomunale delle funzioni socio assistenziali, 

sottoscritta dai comuni dell’Ambito Territoriale TA/2 in data 5 dicembre 2013, nel rispetto della l.r. n. 

19/2006 e s.m.i, al fine di continuare anche per il triennio di programmazione 2014-2016 a gestire in forma 

associata il Piano Sociale di Zona dei servizi socio-sanitari, con cui gli enti associati si impegnano, tra l’altro:   

- al rispetto dei principi fondamentali definiti nell’art. 4 della presente Convenzione, ovvero al 

mantenimento della spesa sociale comunale storica complessiva e pro-capite;  

- ad assicurare la piena adesione ai principi generali e ai vincoli di programmazione sociale e 

sociosanitaria indicati dal PRPS 2017/2020 approvato con DGR 2324 del 28/12/2017;  

- a stanziare, nei rispettivi bilanci di previsione, le somme necessarie a far fronte agli oneri assunti con 

la sottoscrizione del presente atto e ad assegnare le risorse umane e strumentali  

 

Richiamato il Regolamento per la gestione del Fondo unico di Ambito (regolamento contabile) approvato 

con Deliberazione di Coordinamento n 01 del 16/01/2014 

 

Preso atto, come dettagliato nella Relazione tecnica, del Quadro delle quote di FNA, FNPS, FGSA, 

competenza 2017, spettanti all’Ambito per l’attuazione dell’annualità 2018 del Primo anno del IV Piano 

Sociale di Zona, in corso di redazione; 
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Preso atto, inoltre, che la Programmazione della spesa sociale di ciascun comune con fondi propri di 

bilancio, si determina in base alla spesa sociale sostenuta dai Comuni a valere su risorse proprie comunali 

Triennio 2014 -2016. 

 

Ritenuto di dover procedere in merito, al fine di consentire la elaborazione della Programmazione 

Finanziaria di Ambito del IV  Piano Sociale di Zona per la prima annualità (2018) e relativa approvazione in 

sede di Coordinamento Istituzionale entro 60 giorni dalla pubblicazione della DGR n. 2324/2017,  come 

indicato dalla Regione, stabilendo il criterio dell’incidenza percentuale della popolazione di ciascun Comune 

(all’1 gennaio 2017) sul totale della popolazione dell’Ambito per determinare le risorse a carico di ciascun 

Ente e definendo, altresì, le finalità cui destinare in particolare le quote di compartecipazione da trasferire al 

comune capofila. 

 

Visti i pareri favorevoli della Responsabile dell’Ufficio di Piano e del Responsabile dei Servizi Economico-

finanziari dell’Ente capofila, ai sensi dell’part. 49 comma 1 D.Lgs. 267/00. 

 

Visti:  

- la L.R. 19/2006 

- la L.R. 25/2006 

- il Regolamento regionale n. 4/2007 e ss.mm., 

- il Piano Regionale Politiche Sociali III triennio 2013/2015, 

- il III Piano Sociale di Zona a valere sul triennio 2014/2016 

- il D.Lgs. 267/2000; 

 

A voti unanimi resi nella forma di legge 

 

DELIBERA 

 

per tutte le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente trascritte, 

 

1. di prendere atto che la Programmazione della spesa sociale di ciascun comune con fondi propri 

di bilancio per il IV Ciclo del PdZ (I^ annualità), si determina in base alla spesa sociale sostenuta 

dai Comuni a valere su risorse proprie comunali del Triennio 2014 - 2016 e di stabilire il criterio 

dell’incidenza  percentuale della popolazione sul totale della popolazione dell’Ambito, calcolata 

sulla base della Fonte: DemoIstat - dati all'1 gennaio 2017, per determinare le risorse a carico di 

ciascun comune; 

2. di dare atto che ciascun Comune ha attestato la media della propria spesa sociale relativa al 

triennio 2015/2017, come da prospetto che segue, e che pertanto si impegna a prevedere e 

programmare la spesa sociale per l'anno 2018, come minimo, in egual misura : 

 

Comuni 

dell’Ambito T. 

TA/2 

POPOLAZIONE 

AL 31 

DICEMBRE 

2017 

TOTALE spesa 

sociale 2014-2016 

MEDIA spesa 

sociale 2014-2016 

SPESA PROCAPITE  

2014-2016 

Massafra 32.989 € 1.794.206,22 € 598.068,70 € 18,13 

Mottola 15.886 
€ 1.064.189,43 € 354.729,81 € 22,33 

Palagiano 16.144 
    € 1.439.802,69  

 
€ 479.934,23  

 
€ 29,73 

Statte 13.887 
€ 1.654.222,24 

€ 551.407,41 
€ 39,71 

Totale Ambito 

T. 
78.906 € 5.952.420,58 € 1.984.140,15 € 25,15 
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3. di dare atto che all’Ambito TA/2 sono state ripartite ed assegnate dalla Regione Puglia con 

DGR n. 2324 del 28/12/2017 le annualità 2017 del FNA, del FNPS e del FGSA per un 

ammontare complessivo di € 818.388,40, accertate in entrata nel Bilancio 2018 del Comune 

capofila con Determinazione dirigenziale di Ambito Reg.Gen. n. 2219 del 29/12/2017 e n. 148 

del 30/01/2018 (FGSA 2017) , n. 390 del 07/03/2018 (FNPS e FNA 2017);  

4. di dare atto che ciascun comune si impegna, pertanto, con il presente atto, a stanziare nei propri 

Bilanci di previsione per l’anno 2018 e seguenti  le seguenti risorse da trasferire al Comune 

capofila, che provvederà ad accertarle in entrata nel Bilancio 2018 e seguenti: 

 

Comuni 

dell’Ambito 

Quote obbligatorie 

di 

compartecipazione 

dei Comuni alla 

gestione associata 

(AMB) da trasferire 

all’Ente capofila 

di cui spesa sociale 

per Assistenti Sociali 

del Servizio Sociale 

Professionale (max 

10% della quota di 

cofinanziamento 

Fondo unico di 

Ambito) 

Risorse comunali 

minime residue per la 

programmazione degli 

interventi comunali 

(COM) 

Tot. Spesa Sociale 

minima di ciascun 

Comune da 

programmare 

(IV annualità) 

Massafra € 342.151,61 € 34.215,16 € 255.917,09 € 598.068,70 

Mottola € 164.764,63 € 16.476,46 € 189.965,18 
€ 354.729,81 

Palagiano € 167.440,53 
€ 16.744,05 

€ 312.493,70 
 

€ 479.934,23 
 

Statte € 144.031,63 € 14.403,16 € 407.375,78 € 551.407,41 

Totale 
Ambito T. 

€ 818.388,40 
 

€ 1.165.751,75 € 1.984.140,15 

 

 

5. di dare atto che la quota di cofinanziamento del comune di Massafra sarà stanziata in sede di 

Previsione del bilancio 2018/2020 per le annualità 2018 e seguenti, e potrà essere impegnata a 

seguito dell'approvazione dello stesso, fatta salva la possibilità di assumere impegni di spesa nel 

rispetto dell'art. 163 del D.Lgs. 267/2000;  

6. di stabilire che la quota di compartecipazione, per l’anno 2018, sarà liquidata da ciascun Ente 

associato entro il 30 giugno e comunque al massimo trenta giorni dall’approvazione del Bilancio 

comunale come previsto dal Regolamento contabile (art. 8, punto 4); 

7. di stabilire che la quota di compartecipazione da trasferire al Comune capofila sarà utilizzata 

prioritariamente per interventi legati all’attuazione degli obiettivi di servizio; 

8. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi della Art. 134 c. 4 

del D.to Lgs 267/00. 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente LATAGLIATA MARIA ROSARIA in data 15/03/2018 ha 
espresso parere FAVOREVOLE 
Dott.ssa LATAGLIATA MARIA ROSARIA 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 



  
 

COORDINAMENTO ISTITUZIONALE TA2 Atto N.ro 9 del 15/03/2018 

 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente SIMEONE SIMONE in data  15/03/2018 ha espresso parere 
FAVOREVOLE 
Dott. SIMEONE SIMONE 
 
 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

Avv. QUARTO FABRIZIO Dott.ssa PERRONE FRANCESCA 

 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 968 

 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  SIG.GALLO SABINO attesta che 
in data 05/04/2018 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
La Delibere è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizione di legge 
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  Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate 

Massafra, lì 05/04/2018 Il Firmatario la pubblicazione 

  SIG.GALLO SABINO  


